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ELEZIONI IN F.I.G.B.: AVANTI IL PROSSIMO! 

 
 

 
Con una tempestività veramente encomiabile, appena 3 giorni dopo l’annuncio 
della ricandidatura dell’attuale Presidente, Francesco Ferlazzo Natoli ha 
avanzato la sua candidatura alla massima carica federale. 
 

Nelle more della formalizzazione a termini di Statuto (art. 66), anche per 
“tastare il terreno” e capire la disponibilità della base nei propri confronti, egli 
ha reso pubblica questa sua volontà con una lettera inviata a tutti i Presidenti 
delle Associazioni affiliate nella quale illustra a grandi linee le problematiche da 
affrontare e le soluzioni che intenderebbe adottare. 
 

Non un vero e proprio dettagliato programma elettorale, che dovrà chiarire le 
modalità per raggiungere gli obiettivi, ma indirizzi di massima a cui si ispirerà 
la Sua eventuale presidenza; nella stessa lettera egli fa un breve excursus della 
sua non breve esperienza nell’ambito della vita federale e qui, se è consentito, 
qualche riflessione si impone.2 
 

Oltre a ricoprire durante la presidenza Tamburi incarichi nell’ambito della 
giustizia federale consoni alla sua formazione professionale, egli è stato 
Consigliere federale, di opposizione o minoranza che in fondo è la stessa cosa, 
per 10 anni nelle due ultime gestioni Rona e in quella corrente che va a 
concludersi. 
 

 
 
Vero che, almeno per quanto si sa dai documenti ufficiali, nel corso della 
corrente gestione non ha condiviso alcune decisioni esprimendo un voto di 
astensione o anche contrario alle relative delibere e questo certamente lo pone 
in una luce propizia concedendogli sicuro credito; ma è altrettanto vero che 
egli è stato testimone, se non attore, di tutte le iniziative negative che si sono 
registrate in Federazione almeno nell’ultima dozzina di anni; quindi è lecito 
supporre che di cose deve saperne e non poche. 
 



 
 
 
 
 
 
 

“Non scenderò a 
compromessi con nessuno e 
tanto meno con chi ha avuto 

parte operativa nelle  
passate gestioni” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(In allegato) 
La lettera inviata da Francesco 
Ferlazzo Natoli ai Presidentei 

delle ASD 
 

 
 
Il neo candidato, la cui serietà è fuori discussione, gode di generale ampia 
stima personale; ma forse dovrebbe fare un passo avanti per guadagnare nello 
specifico ulteriore credibilità e, allo stesso tempo, fare un buon servizio al 
bridge italiano: come al Presidente è stato chiesto di motivare in modo 
convincente il mancato mantenimento delle promesse elettorali, a lui si chiede 
di svelare tutti gli “errori/orrori” di cui è a conoscenza e, soprattutto, le ragioni 
che li hanno determinati. 
 

Il timore è che, purtroppo, nessuno dei due risponderà all’appello: l’uno perché 
non ha interesse ad evidenziare i propri errori, l’altro perché dovrebbe 
giustificare la mancata pubblica denuncia non essendo sufficiente avere 
soltanto espresso un voto negativo in Consiglio. 
 

Chissà se saremo smentiti! 
 

L’obiettivo non vuole essere fare scadere la prossima campagna elettorale in 
un feroce scontro a forza di colpi bassi ma soltanto quello di fare conoscere al 
mondo del bridge alcuni retroscena – almeno i più significativi - per capire 
come e perché sia stato possibile precipitare in questa situazione certamente 
non semplice. 
 

E che la situazione sia, per usare un eufemismo, delicata lo afferma lui stesso.  
 

Solo la consapevolezza dei fatti, non per sospetto o sentito dire ma dalla bocca 
di chi quei fatti li ha vissuti in prima persona, consentirà alla prossima 
Assemblea Nazionale Ordinaria di fare una valutazione serena ed esaustiva con 
la massima obiettività e quindi di scegliere per il meglio. 
 

Comunque sia, il secondo concorrente alla presidenza si è presentato e si 
spera non sia l’ultimo: AVANTI IL PROSSIMO!   

    
  

 
Il Grillo Parlante

 






